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“Il Giubileo chiede di mettersi in cammino e di superare al-
cuni confini. Quando ci muoviamo, infatti, non cambiamo 
solamente un luogo, ma trasformiamo noi stessi. Per questo, 
è importante prepararsi, pianificare il tragitto e conoscere la 
meta. In questo senso il pellegrinaggio che caratterizza que-
sto anno inizia prima del viaggio stesso: il suo punto di par-
tenza è la decisione di farlo. Il pellegrinaggio è un’esperienza 
di conversione, di cambiamento della propria esistenza per 
orientarla verso la santità di Dio. Con essa, si fa propria anche 
l’esperienza di quella parte di umanità che, per vari motivi, è 
costretta a mettersi in viaggio per cercare un mondo miglio-
re per sé e per la propria famiglia”.

Turista è chi passa senza carico né direzione. 
Camminatore chi ha preso lo zaino e marcia. 
Pellegrino chi, oltre a cercare, sa inginocchiarsi 
quando è necessario.

(San Riccardo)

Https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/
segni-del-giubileo/il-pellegrinaggio.html

PELLEGRINAGGIO

https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/segni-del-giubileo/il-pellegrinaggio.html
https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/segni-del-giubileo/il-pellegrinaggio.html
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Ci siamo conosciuti e innamorati dieci anni fa. Prima di spo-
sarci abbiamo convissuto per quattro anni. Da sempre siamo 
persone cristiane, ma il cambiamento che ci ha consentito 
non solo di dirci cristiani, ma di vivere come tali è stato ap-
profondire la spiritualità di un movimento cristiano, inizian-
do così il nostro percorso spirituale. Il fatto che convivessimo 
non è mai stato un problema: ci amavamo molto e sembrava 
ci bastasse; anche per gli altri non era un problema, nessuno 
ci ha mai giudicato. Un giorno abbiamo riflettuto insieme sul-
la presenza di Dio nella nostra vita: dovevamo far entrare Dio 
nella nostra coppia. Non era facile, ci aspettava un cammino 
nuovo, dovevamo capire in profondità cosa fosse un sacra-
mento e cosa il matrimonio. Il nostro parroco ci ha preso per 
mano e accompagnati con grande amore nella conoscenza 
del sacramento e nella riscoperta della Confessione e della 
Comunione. Ci ha colpito, durante la preparazione, una frase 
che il parroco ripeteva con grande cuore ed energia: “Sarà 
bello”. Solo dopo il matrimonio ne abbiamo compreso il si-
gnificato: abitiamo nella stessa casa, conduciamo la vita di 
sempre, eppure tutto è cambiato. Non si può esprimere a pa-
role, siamo cambiati dentro, il sacramento ha dato un nuovo 
significato, senso e gioia alla nostra esistenza. Nei sacramenti 
c’è una Grazia che si realizza nel momento stesso in cui la si 
riceve: è proprio questo che abbiamo sperimentato!


